
Alla cortese attenzione 
delle Assemblee per il rinnovo degli Organi Collegiali, Consiglio d’Istituto e Consigli di Classe 
dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Modena 
dell’Ufficio Scolastico Regionale  di Bologna 
 
 
Gli Insegnanti dell’Istituto d’Istruzione Superiore A. Paradisi di  Vignola (Modena) -  in 
considerazione del crescente disagio in cui si trovano ad operare, causa i tagli ormai insostenibili al 
personale ATA e causa la continua decurtazione dei finanziamenti da parte dello Stato, a fronte di 
un aumento considerevole del numero di alunni, globale e per classe - decidono di attuare le 
seguenti determinate forme di resistenza e protesta: 
 
1. Rifiuto di effettuare ore di “supplenza” in sostituzione di Colleghi in breve e temporanea 

assenza; si precisa che per codeste finalità manca dal 2006 la sempre promessa e mai erogata 
copertura finanziaria e che per questo motivo il Dirigente Amministrativo non è stato in grado di 
pagare le “supplenze” effettuate nell’A.S. scorso. Nella stessa situazione si trovano gli Insegnanti 
di Educazione Fisica per le attività già svolte di Gruppo sportivo. 

2. Rifiuto - a partire dal prossimo A.S. -  in linea di principio e senza che vi siano profonde 
motivazioni di carattere didattico, di accettare Cattedre superiori alle 18 ore, anche in 
considerazione della situazione ormai insostenibile di tanti Precari. 

3. Rifiuto di effettuare Corsi di Recupero di insufficienze o “debiti” (“invernali” o “estivi” che 
siano…), pur essendo questi adeguatamente finanziati e pagati; sarebbe preferibile una politica 
che non aumentasse sistematicamente e indiscriminatamente il numero di alunni per classe, 
spesso in palese e pericolosa contraddizione con le vigenti Norme igienico-sanitarie e 
soprattutto di Sicurezza.  

4. Ridimensionamento, revisione, o anche azzeramento delle Funzioni Strumentali e dei vari 
Gruppi di lavoro o Commissioni, e delle operazioni loro affidate, pur consapevoli dell’inevitabile 
impoverimento dell’offerta formativa, ma ugualmente determinati a non andare oltre un “minimo 
vitale”; del resto a che serve, ad esempio, una Commissioni Acquisti che, pur a conoscenza della 
necessità di rinnovare attrezzature e sussidi, ormai deficitari e obsoleti, si trova priva di fondi, 
perché mancanti o “stornati” per urgenze più pressanti?  

5. Richiesta di riduzione del numero delle riunioni quali Consigli di Classe e Coordinamenti 
monodisciplinari, anche a compensazione del maggior carico di “lavoro burocratico” che 
grava sugli Insegnanti, data la riduzione del Personale di Segreteria e i tempi che si dovranno 
dedicare allo studio delle imminenti pseudo riforme degli istituti tecnici e dei licei, figlie dei 
pesanti  tagli decisi dalla legge 133 del 2008. 

6.  Rifiuto di rendersi “Accompagnatori” di Viaggi di Istruzione articolati su più giorni in 
Italia e  all’estero, considerando anche  che per questi ultimi, fin dall’anno scolastico 2005 –
2006,  nel nostro contratto di istituto erano già previsti adeguati incentivi, vanificati  dal mancato 
invio dei fondi ministeriali tagliati dalle finanziarie.  

 
 

L’ASSEMBLEA  SINDACALE  DOCENTI  -  RSU,  18 SETTEMBRE  2009 
 

IL COLLEGIO  DEI  DOCENTI,   22 SETTEMBRE  2009 
 

DELL’ITC  PARADISI – LICEO ALLEGRETTI    DI  VIGNOLA  - MODENA 
 

  
 
 



 
  
 
 
 
 
 

  
 
 


